
FERMARE I BOIA Una Marcia festante. In

difesa della sacralità della vita. Una Pasqua

condivisa in nome di una battaglia di civiltà:

quella contro la pena di morte. Non ha delu-

so le aspettative la

marcia di Pasqua per

la moratoria Onu del-

le esecuzioni capitali,

organizzata da Nessuno tocchi
Caino, Partito Radicale Nonvio-
lento Transnazionale, Comuni-
tà di Sant'Egidio, Radicali italia-
ni, con il patrocinio della Regine
Lazio, del Comune di Roma e

dell'Anci. In migliaia si sono ri-
trovati a piazza del Campidoglio
per una marcia colorata, festosa,
determinata, conclusasi a Piazza
San Pietro nel momento in cui
PapaBenedettoXVI impartiva la
benedizioneUrbiedOrbi. Ilmes-
saggio di speranza di fermare i
boia di Stato si libera nel cielo
con i tanti palloncini bianchi su
cui era disegnata la colomba; il
messaggio politico sta nella ri-
chiesta alGoverno italiano, riba-
dita dai promotori della Marcia,

di presentare una risoluzione all'
Assemblea generale dell'Onu per
chiedere la moratoria universale
delle esecuzioni capitali. Un im-
pegno di cui il ministro degli
EsteriMassimo D'Alema intende
farsi interprete: dalla Libia, dove
si trovavaperunavisita informa-
le, il vicepremierhaespresso, sot-
tolinea una nota della Farnesina
- «pieno sostegno e vivo apprez-
zamento per una battaglia che
vede impegnato in prima linea il
Governoitaliano». IlGoverno, ri-

marcaD'Alema,«continua infat-
ti a perseguirecondeterminazio-
neunastrategiachecoinvolge in
primo luogo l'Unione Europea,
con la richiesta di porre formal-
mentel'iniziativa italianaall'ordi-
ne del giorno del Consiglio dei
Ministridegli Esteri del23 aprile,
eprosegueconunacapillareeas-
siduaazione,chemiraall'allarga-
mentodellabasedi consensodel
maggiornumeropossibilediPae-
si alla "Dichiarazione di associa-
zione per la moratoria"».
L'Italia è in prima fila in questa
battaglia di civiltà. Lo sottolinea
ilpresidentedelConsiglioRoma-
no Prodi, che ha aderito assieme
a 16 ministri, alla Marcia di Pa-
squa. «Stiamo facendo davvero
una battaglia seria perché la mo-
ratoria avvenga», afferma Prodi.
«Ilclimainternazionaleèmiglio-
redi qualche tempo fa - ha osser-
vato ilpremier -macisonoanco-

raostacolimolto,molto fortiper-
chéalcunitra igrandiPaesimon-
diali applicano sistematicamen-
te la pena di morte e reagiscono
ad ogni cambiamento». In que-
sto momento, rileva con orgo-
glio, e preoccupazione, Prodi « è
solo l'Italia che spinge per la mo-
ratoria». «Ovaavanti il tentativo
italiano - conclude il Professore -
obisognarinviaredinuovolaso-
luzione del problema». Andare
avanti, accelerando i tempi dell'
iniziativanellesedi internaziona-

li, a cominciare dalle Nazioni
Unite: è l'impegno dei promoto-
ri dell'iniziativa di Roma. Fra i
tanticittadinichehannomarcia-
to per portare al Papa la richiesta
di usare la sua autorevolezza ver-
so ipotentidella terraperchiede-
re l'abolizione della pena di mor-
te, anche molti politici ed espo-
nenti delle istituzioni. Fra questi
il presidente emerito della Re-
pubblicaFrancescoCossiga («So-
no contro la pena di morte per
motivi religiosi»), il sindaco di
Roma,Walter Veltroni («Rifiuto
l'idea che uno Stato si vendichi e
tolga la vita ai cittadini che am-
ministra»,e, tra ipromotoridella
marcia, il leader radicale Marco
Pannella («Il Governo sia all'al-
tezza degli impegni e delle atte-
se»). Insiemealui, ilministroEm-
ma Bonino, che ha chiesto Papa
di «usare la sua influenza per sal-
vare migliaia di vittime di omici-

di di Stato».
All'arrivo in Piazza San Pietro, lo
sguardo dei manifestanti si è ri-
volto verso la finestra da cui Be-
nedetto XVI stava recitando la
ReginaCoeli e impartendo la be-
nedizione Urbi et Orbi. Da quel-
la finestra,GiovanniPaoloIIave-
va rivolto un saluto affettuoso, e
manifestato una condivisione
d'intenti,aipartecipantiadun'al-
tra edizione della Marcia di Pa-
squa. Così non è stato con il suo
successore: Benedetto XVI non
fa alcun accenno al tema della
moratoria della pena capitale, e
non rivolge alcun saluto partico-
lare ai partecipanti alla marcia.
Quello di Benedetto XVI è un si-
lenzio che pesa, negativamente.
Come pesa, sul piano politico,
l'assenza, in piazza, di esponenti
delcentrodestra.Duenotestona-
te che non riescono però a gua-
stare una Marcia riuscita.

■ Per anni ci ha suonato, par-
tecipando insieme al gruppo
“Distretto 51”, di cui è tastieri-
sta, al festival soul. Ora Roberto
Maroni ha deciso di candidarsi
nella lista della Lega Nord per
le amministrative di fine mag-

gio a Porretta Terme, sull'Ap-
pennino bolognese. «I ragazzi
dellaLegadiPorrettamihanno
chiesto la disponibilità a candi-
darmie iohodettodisì»,hafat-
tosapere l’exministrodelLavo-
ro, intervistato dal Tg di

“ÈTv-Rete7”.«Sonolegatosen-
timentalmente a Porretta da
tanti anni, ci vado per parteci-
pare al 'Porretta Soul Festival' e
nel 2002, quand'ero ministro,
ho dato anche un contributo
perché il festival potesse conti-
nuare nella sua straordinaria
esperienza». Magari spera che
lo possa aiutare nell’impresa di
conquistare una giunta comu-
nale stabilmente nelle mani
del centrosinistra.Roberto Maroni Foto Ansa
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sindaco Veltroni
l’adesione di Prodi
D’Alema e dei ministri:
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In una occasione
analoga Giovanni
Paolo II aveva
salutato l’iniziativa
Ratzinger invece tace
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